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LA CONCLUSIONE DELL'INTERVENTO DI NATOLI IN CAMPIDOGLIO 

I gravi problemi dell'industria e della casa 
debbono essere al centro del piano regolatore 

Donde trarranno fonte di vita i futuri abitanti delia città ? - La maggioranza rinvia al 1956 
la possibilità di riscattare gli impianti della Romana Gas — L'intervento del compagno Gigliotti 

Il compagno Aldo Natoli ha 
concluso ieri .sera il .suo inter
vento sull'urbaniMica e il fu
turo piano regolato le del la c i t 
tà affrontando la questione del 
contenuto v i \ o che deve eb.seie 
iato all 'ulteriore .sviluppo d e l 
la Capitale, e in p a i t u o l a i e 
-otto il profilo del la neccs-.ita 
del l 'espansione dell 'attività m-
rtu.stnale cittadina e «e l la .MJ-
luzione del ptoblema degli al
loggi. Nel la prima parte della 
.seduta, la maggioranza domo-
cristiana ha sancito col .suo vo
lo una proposta della Giunta 
con la quale si rinuncia all 'e-
.-•ercizio de l diritto di l iscatto 
.legli impianti della Romana 
Gas fino al 31 dicembre del 
1950- Questa deci.-,ione della 
maggioranza, che fa .seguito al
la sconfitta voluta dal Comune 
al Consiglio di Stato, che ha 
accolto il ricordo del la società 
contro la revoca «Iella conces
sione decisa c inque anni fa dal 
Consiglio Comunale , appai e 
chiaramente come un atto di 
smaccate) favont i smo nei con
fronti del monopol io industna-
le. nel momento in cui più fa
vorevole, invece, «direbbe stato 
il riscatto degl i impianti, pol
la trasformazione de l servizio 
in esercizio municipale . 

Di questo parere non si è 
mostrato, invece, Vasse-soie 
ANDREOLI. il quale ha g iu
stificato la proposta del la Giun
ta .sostanzialmente con il p i c -
tcstoi che l 'Amministrazione è 
attualmente impegnata nel po
tenziamento degl i alti i servizi 
comunali . Ma GIGLIOTTI ha 
dimostrato c o m e l'assunzione 
del .--ervizio del gas da parte 
del Comune fo*se conveniente 
ottenerla .subito, -s*a perchè 
l'attuale prezzo polit ico del 
gas permet te iebbe al l 'Ammi
nistrazione di corrispondere, 
per lucri cessanti , una somma 
conveniente alla società del 
•<as; sia perchè il valore degli 
impianti, a giudizio dei com
petenti , non è ri levante; sia 
perchè il Comune, nel paga
mento dei presunti utili che 
dovrebbe c o r n s p o n d e i e alla 
società per ese-icilare il ìi.-cat-
to. si troverebbe ad essere fa
vorita dal fatto che i bilanci 
contabili degli ult imi cinqui-
anni sono stati presentati dalla 
s-ocietà m passivo. Gigliotti 
non ha mancato, nel corso del 
<\\a intervento, di attaccare 
duramente il Comune per la 
•coluta inerzia da e.-so dimo
strata nel corso dei c inque nn-
:ii che sono tra.'cor.-i dal la re
voca alla decis ione sfavorevole 
del Consiglio di Stato. 

Colpiti dall'attacco del <onsi-
g l i c i e della Lista cittadina, i 
democristiani, con l'ausilio del 
-ncialdcmocraticn F A R I N A , 
hanno tentato di reagii e in 
modo maldestro ed hanno 
dolcemente fatto notare co 
me. in fondo, l'urgenza della 
municipalizzazione, l ea l e i n i 
que anni fa. non s=m più Udo 
oggi, in considei azione del sen
sibile mtgl io iamento del s c i -
vizio. Tutto t iò . anzi, i-uona 
merito del Consiglio comuna.e, 
i-<=<-i hanno detto, ma non han
no aggiunto che il Consiglio 
comunale aveva deciso la i e -
voca del sei vizio e non già il 
prolungamento della gestione 
ne l le mani del lo Romana Ga>! 

Sta di fatto, tuttavia, che la 
maggioranza non ha ascoltato 
lagioni ed ha appi ovati» il rin
v io al 1956 dell'esercizio del 
diritto di riscatto, con il voto 
contrario de l la Lista cittadina, 
de l gruppo del M.S.I. e l 'asten
s ione dell 'assessore Bardan-

zel lu-
11 Consiglio è passato, quindi, 

di nuovo al dibatt ito sul piano 
regolatore con u n vivaciss imo 
preambolo di cui sono stati 
protagonisti il consigl iere Cat 
lani . l 'assessore Storoni e i 
S indaco. 

Finalmente, a mezzanotte m e 
no venti , ha preso la parola il 
«ompagno NATOLI, il quale , 
i iprendendo il suo discorso, ha 
notato come nel la fo imulaz io -
r.e del le proposte per il nuovo 
piano rego la to le non si possa 
prescindere dalla v i ta sociale . 
economica, cul turale , politica 
della nostra città. Il piano ì e -
golatorc non solo d e v e essere 
concepito — egl i ha detto — 
< ome prefigurazione spaziale 
nel perimetro del la città, ma 
deve essere rivolto al la realiz
zazione di una città nuova, nel 
la quale sia cancel lato quanto 
i"c di anetratezzd. di degra
dazione sociale e morale nel 
l'attuale città, trovando rac 
cordo sui problemi della v.ta 
d. tutta la popolazione. 

Dopo aver sottolineato il fe
nomeno unico del lo straordina
rio incremento demografico <r 
Roma, che si esprime nell'au
mento di 300 mila abitanti nei 
dieci anni che vanno dal '-il 
al '51 e dopo aver notato come 
1 assessore Storoni si sia indi-
u z z a t o al lo studio di un piano 
per una città con 3 milioni di 
abitanti . Natol i si è chiesto in 
c h e m o d o v i v r a n n o e da quali 
fonti di l avoro troveranno .so
s tentamento e vita i nuovi e ì 
vecchi abitanti . Vi è una lacu 
na, su ques to punto, nel la re 
lazione del l 'assessore . Chi sa 
ranno i nuovi abitanti del la 
città? Rel ig ios i e burocrati sol
tanto? Una p r e v i s i o n e de l ge 
nere, se es iste , d e v e conoide 
rarsi inveros imi le , m e n t r e e 
chiaro che .<« tratterà di l a v o 
ratori. Ma al lora — ha de t to 
Natol i — scaturisce il proble
ma del la creaz ione di una .se
n a attività produttiva nel la 
città. Cattarli auspica una sem
pl ice e vaga • att ivizzazione 
economica ». c h e ha il jwpore 
di una .<cappatoia. M a un a u 
mento del la popolazione porta 
invece con s é , ineluttabi lmen

te, lo sviluppo di un'attività 
industriale. Non valgono, a 
questo proposito, i luoghi co
muni che ucorrono tanto spes 
so in Campidoglio e fuori. Non 
esistono artificiosi contrasti fra 
c iminiere e basiliche, fia in-
dus tne e monumenti , E non è 
nemmeno vero — dice a que
sto punto con forza Natoli -— 
che il popolo iornano non ab
bia voglia d: lavora le e n e m 
meno che sia incapace di pro
durre, come un ex accademico 
d'Italia (Marcello Piacentini) 
ha .scritto di recente .su un 
giornale romano! 

Certo — ha proseguito Na
toli — non ci sogliamo di sug
gerirvi lo sv i luppo de l l e indu-
s t n e nella zona di Porta Ca
va Ucggeri Roma, con la sua 
estensione, ha larghe possibil i
tà di scelta per le .site future 
attività industriali , necos.saiie 
al la città per ìompcre il muro 
che separa la Roma del « bel 
mondo .. e de l la corruzione dal 
la Roma de l l e borgate, che non 
si identifica .solo nel p ioblema 
degli al loggi, ma in quel lo 
della disoccupazione, del la mi
seria, del la fame, della degra
dazione fisica dei .suoi abitanti. 
specie de i giovani in cerca di 
prima occupazione. 

L'industria romana, invece, 
decade e si consuma. Diminui
sce il numero dei dipendenti 
nonostante l ' incremento del la 
popolazione al punto che l ' in
d ice di industrializzazione de l 
la città è più basso di quello 
già bassissimo di tutta la r e 
gione; .si mant iene alto il nu
mero dei disoccupati , che uffi
c ia lmente .sono 45-50 mila, ma 
che in realtà sono molti di più: 
aumentano ì protesti cambia
ri. triste primato «lei Lazio e 
indice di una gì ave .situazione 
di depress ione economica esi
stente anche nel la città e nel 
suo Agro. Il p iano regolatore 
della città, dunque, non può 
non tcnci e conto dell 'esigenza 
fondamentale di dare il pane 
a t i e mil ioni di abitanti delia 
futura città. 

Appare evidente, altresì, la 
esigenza di dare un alloggio a 
tutti i cittadini romani che ne 
sono pi ivi e a quelli che sa
ranno i futuri cittadini roma
ni. Ma per avere chiare le pro
spettive bisogna partire dalla 
constatazione della grave situa
zióne esistente, eguale e i e stata 
rivelata dal censimento del '51, 
dal quale apparve chiaro che 
la coabita/ ione, gli alloggi fa
tiscenti. l'esistenza di 28 mila 
famiglie abitanti in baracche e 
tuguri rendevano necessaria la 
costruzione a breve scadenza 
di almeno 130 nula abitazioni. 
Lo stesso Sindaco — ha detto 
Natoli — ha i Sconosciuto nel 
suo programma l'esigenza im
pellente di assicurare una di

mora a tutti i cittadini romani. 
E "e questa non è vaga con
statazione, ma serio proposito 
programmatico, ne discende che 
che occorre un vasto piano di 
edilizia popolare, da realizzarsi 
prima di tutto attraverso la co
stituzione di un grande dema
nio del Comune. 

Natoli a questo punto ha 
concluso. Pei che il piano i e -
golatore s iu e laboiato s c i - i 
mente, chiediamo il con." i -./ 
di tutte le categorie e dei rap
presentanti di tutu gli inte
ressi cittadini. Si tratta — ha 
detto Natoli — di met te i e ma
no n un'opera c o l o w i l e Dob
biamo essere animati da un 
glande rispetto pei- la storia 
passata del la nostra g lande 
città. ma dobbiamo anche 
guardare con coraggio ill'av-
venlre. Dobbiamo approfitt'ire 
dell 'occasione che ci è ofterti 
— ha aggiunto Natoli l ivol to 
ai banchi della Giunta — ner 
lavorare con spirito nuovo, ab
bandonando l'inerzia e dando 
vita a un corso diver>o dell'i 

d ivenga una metropoli moder
na, o p e i o s i e produ'tiva. Se 
vi mette ie te -=u questa strada 
non vi mandic i anno appoggio 
e col labora/ione. Se ì vosi l i 
propositi saranno diverbi — ha 
concluso Natoli .siamo p ien
ti a combattere l o n t m i \, >stn 
disegni . 

In apertuia d. recinta. 1 is-
Sf.-si>rt- B o a \ a iveva risposto 
negativamente a una t i iono-
gazioiK- del compaiMio GI
GLIOTTI. il quale aveva chie
sto l'istitu/ione <li una Divi
s ione speciale, p ies -o la III Ri
partizione del Comune, per la 
riscossione de: contribui'i di 
miglio» ia Cu» ha dato modo 
h Gigliotti di -ot to lmeate il 
contrasto s t r i d u l e ;-n il lu
cente annienti, del le mpnste 
di consumo o f iner/ ia -canda-
lnsi del Comune ncll'e -azione 
di un tributo che dovi ebbe 
colpii e la specula/ione ed i iv ia 

Dal ennto .sii'>. In compagna 
MODANO h i sollecitato la ')•-
rcus-.lonc delle mozioni oi"-
sentate sulla questione del le 

Sciopero della fame da ieri 
dei "fermati,, a Regina Coeli 
Un esposto degli on. Rubeo e Cianca alla Procura 

vita romana, perchè la città Imposte di consumo 

Ieri mattina un centinaio Ul 
cittadini, fermati dalla polizia 
durante le manlfe«tHzionl Ul 
martedì, e trasportati a Regina 
Coell, hanno iniziato lo sciopero 
della lame, chiedendo con Insi
stenza di essere rilasciati. 11 loro 
« termo » ha intatti superato le 
48 ore previste dalla lcg^e, per 
cui ogni ora che trascorrono a 
Regina Codi costituisce unu vio-
la/lonu del diritto 

lai- questuili nel tentativo di 
prolungare tino a ~etle giorni 
questi « Jci.nl » ha presentato 
alia Procura della Repubblica 
delle richieste di convalida che 
non possono e»spic 'nasate, pelo, 
che su argomenti genetici. Il 
pas-io, the uni ehi e stato esegui
to hu direttive del vite questoic 
dottor Ortona. e del rapo de la 
squadra politica dottor tinnir. 
ha un contenuto di lej ire-sioie 
politica e di intimidazione nei 
confronti del Involatori fermati 
Siamo certi che la Procuia saprà 
vagliale attentamente $?li aiqo-
menti della questuili e impedirà 
che i « fermati » deobano tru-
scoricie ar.coia sette gioì ni a 
Regina Coen 

l'ii esposto contio questo ten
tativo della questuia e stato pie-
sentato al Piocuratoie tlella Re
pubblica dagli onorevoli Rubeo 
e Cianca L'esposto hti<*uiati//a 
innanzi tutto l'appf-Iiutivo di 

Scioperi di protesta 
per i morti di Musimi.. 

L'accidio provocato dal brutala 
intervento della polizia contro 
la popolazione di Muaeumeli, ha 
suscitato un'ondata di proteete 
fra i lavoratori romani. 

Sospensioni del lavoro di un 
quarto d'ora, di mezz'ora e di 
un'ora si sono avute nei eantieri 
SAIER, Rocco Angrisani, Tom»»-
sini, Cidonio, Carpi, nelle fab
briche metallurgiche FATME, Ra
nieri e Qhira; di quattro ore 
nella impresa edile FERMAI*. 

Assemblee si sono svolte alla 
Standart-Electrie e nei depositi 
ATAC. 

La protesta dei lavoratori ro
mani si e espressa anohe in nu
merosi ordini del giorno che so
no stati inviati a Saragat e al 
Presidente della Repubblica. Mol-

l'ilnselate non p-srndo stato] ti di questi o.d g. sono stati 
possibile tiovaie nulla a uno cu-1 portati ai destinatari da delega-

pregiudicati ambiato con uija 
discutibile trovata dell'ufticio po
litico a una parte dei « fermati ». 
cosa questa che tenta di mettere 
In cattiva luce, presso 1 opinio
ne pubblica, i lavoratoli che ma
nifestano pei i salari tn secondo 
luogo, l'esposto denuncia 1 uso 
as»=ai largo e sospettatile della 
misura del « termo» invitando 
la uiaglstraluia a vag.iare cor. 
attiva prudenza te richieste di 
convalida avanzate dalla polizia 

Nella giornata di ìeii fluitati
lo ti anta persone -ono .stati 

rico rioni di lavoratori 
| Particolare ampiezza ha assun 
! to la manifestazione a Civitavec-
I chia dove i lavoratori dell'indù 
! stria hanno sospeso il lavoro 

dalle 16 alle 17. 
La Camera del Lavoro di Ro

ma ha inviato un telegramma 
alla C d L. di Cal tan i se t ta e ha 
invitato i lavoratori romani a par
tecipare alla manifestazione na
zionale di lutto e protesta in dot 
ta dalla CGIL 

Si è ripreso ieri 
il processo Coccia 
hi e upie-jit nel pnu.erii&io di 

ieri 1 e-cu.---.ione dei testimoni u 
precesso conilo Ezio Coccia ìui-
puta'o di aver m c i - o la moglie 
Antonia Santucci 

Hanno deposto diverse clonin
oli Alatri conoscenti dell inr.m-, _ 
lato e di sua moqne che h a : n o | F E D E R A 2 ' O N E G I O V A N I L E 
clescutto con vivacta popolale , °99> a l l e ùrt 1 * 3 0 n lM*-u .-* u 
hi a i licqueiiti litici che mte i - i 1 " 
correlo tia l in:ni:i;i dopo thej .' 

PER LE 258 LIRE E IL RINNOVO DEL CONTRATTO 

Do martedì ì panettieri 
scioperano per 48 ore 
La CE. della C.d.L. decìde un nuovo sciopero nell'in
dustria e nei servizi pubblici per la prossima settimana 

.1. 
n.irJ. u r . t 

l i i . • 'J l i / / . » 

il Coccia si tu ìnnumoiato cu Ogji alleare 18,30 1 1,1 
Ubalda cmea e per lei comincio 
a trascurare In Santucci 

«'i \ . 1 
** 1.-? 1 - 1-

J I, 1 .JJ ili-
.' li-mi)-. 1 !' 1 lìr.gr.! I 1 
(. i .upf Imi:) 4 • 

Ieri sc ia la CommUsi me 
esecutiva della Camera «c i La
voro. ha deciso un nuovo scio
pero nell'industria e nei -or-
vizi pubblici per la pr03sima 
settimana e l'assemblea dei pa
nettieri romani ha proclamato 
uno sciopero di 48 01 e da ef
fettuarsi martedì e mercoledì 
prossimi. Non si è ancoia incli
ta l'eco della grande man fo-
stazìone del 16, che la lotta dei 
lavoratori per un nvulinre :n-
nore di vita, i iprende con 
slancio 

I panettieri sono sta*i co
stretti a questo terzo ^ciop^ro 
dal persistente rifiuto de l l ' i v . 
sociazione padronale a intavo
lare anche soltanto del le trat
tative- sulle loro richie^t" Le 
quali ^ono: aumento della con
tingenza di 258 l i i e al S'f ,rno 
e rinnovo del contratto. Le re
tribuzioni dei panettier .ono 
molto basse l ispetto a quelle 
degli altri lavoratori del l ' indu
stria. in quanto la categoria 
non ha benef ciato degl- scatti 
del la scala mobile verificatisi 
dal marzo '52 ad ogsn 

Del resto, che le riven.lica-
zioni dei lavoratori siano ino-

LE ROCAMBOLESCHE FASI DELLA FUGA DALLA CELLA DEL CARCERE GIUDIZIARIO 

Posti di blocco in tutte le strade attorno alla città 
nel tentativo di catturare gli evasi dal 3° "braccio,, 

I due avrebbero preso posto a bordo di una "1400,, - Un piano architettato nei minimi particolari - Come vestivano Luigi 
Dejana e Benito Lucidi al momento dell'evasione - Fonogrammi e disposizioni emanati alle questure di tutta la Penisola 

derate e accoglibili lo d imo
stra il fatto che molti proprie
tari di forno stanno facendo 
pre-'."oni sulla associazione na-
d i o n a l e per indurla a recedere 
dalla sua assurda intransigenza. 

Come abbiamo detto i m p o t -
tanti decisioni sono state pre-
s-e anche dalla Commissione 
esecutiva della Camera del la-
vot.i Nel coi so della riunione 
è -tato approvato un piano di 
azione sindacale che si svi lup
perà g.orno per giorno «ino a 
concludersi con un nuovo scio
pero su scala nazionale e re
gionale. Per fissare la data e 
le modalità del la nuova ma
nifestazione di lotta per l'au
mento dei salari, ent io la set
timana in eor^o sarà convo
cato il Consiglio del le l eghe 

La C. S ha inoltre deci.s-o 
d' sviluppare maggiormente 
l'azione in difesa dei disoccu
pati. sulla linea stabilita dal-
l 'oiganizzazione sindacale, li
nea che tende a creare con
crete possibilità di lavoro at-
t i a v e i s o l'attuazione di un pia
no di lavori pubblici necessari 
alla nostra provincia, lo - v -
lupp.. industriale della ?itt4, 
l 'applicazione integrale d e ' l i 
legge sul collocamento, bat
tendoci. al tempo stes-o. ner 
una più adeguata assistenza 
sociale Per quanto ha riferi
mento ai pubblici d ipendoi t i . 
la C. E. ha stabilito la r .un io ie 
de l Comitato di coordinamen
to dei pubblici dipendenti , per 
elaborare un piano di azione 
sindacale da svolgere per l 
con.seeuimento del le .specifiche 
rivendicazioni della categoria 

(Continuazione dalla i . 

dottor Sorrentino esclamava: 
« Per compiere questa opera
zione, bisogna uvere braccia 
da gigante ». 

Chi ha organizzato il colpo'.' 
Il piccolo sardo taciturno e 
astutissimo, o il Lucidi forte 
r i m p e t u o s o come -un giova
ne torello? Comunque, i due 
evasi hanno a b i l m e n t e sjrut
tato mi certo stato di fer
mento che es i s te tuttora a 
«Regimi Coeli», per gli ar
bitrari e incomprensibili tra
sferimenti, compiuti dalla 
Questura, di lavoratori fer
mati o arrestati durante lo 
sciopero dei giorni scorsi. 

Secondo quanto risulta alla 
Polizia scientifica, la fuga si 
può così ricostruire: verso le 
ore 5 del mattino i due de
tenuti avevano portato a ter
mine, dopo lunghe ore di la-

pagina) coro durissimo e pericoloso, 
tu limatura delle sbarre del
la finestra. Poi il più robusto 
dei dite strappava via l'in-
jerrialu e. in q u e s t o niocio, 
« n o dopo l'altro Ambedue p o 
t e v a n o calars i , a incero delta 
r» ( / ime»ta le corda, nel sotto
stante cortili'. Qui il Lucidi 
si toglieva in giacca, forse 
per non farsi riconoscere o 
forse per poter m e o l i o c o m 
piere le rcre e proprie euo-
lurioui acrobatiche che / ial i
no ncc'OHipanntrfo'la e r n s i o n e . 

Dal cortile i due detenuti 
raggiungevano il laboratorio 
di falegnameria del carcere, 
elevato circa quattro metri 
dal suolo. Nel laboratorio il 
Lucidi aveva lavorato e qui 
probabilmente aveva potuto 
procurarsi gli arnesi che gli 
sono .serriti per segare le 
sbarre. 

Di qui il passo verso la li-

GRAVISSIMO ATTO DI BANDITISMO AI PARI0LI 

Rapinato di oltre due milioni 
dopo una furiosa colluttazione 

Altre clur rapine a Via Flaminia v a Piazza Barberini 

("na drammatica rapina e stata 
c o m i n c i a alle 'J0.40 di i e^ in via 
delle Belle Arti. Il dr. Angelo Po-
glianj di 38 anni, titolare di una 

SEGNALAZIONI 

• Ministero dei Trasporti ; 
< La ragioneria del ministero ) 
> dei Trasporti non provvede a j 
\ dar corso alle disposizioni di '. 
> pagamento con la necessaria \ 
l celerità. Non si tratta di { 
S mandati che riguardino ditte « 
!• o fornitori verso i «inali la \ 
1 lentezza costituisce una for- i 
; ma cautelativa di controllo, ' 
l ma di mandati riguardanti | 
< compensi per impiegati o co- • 
) munqne per gente che ha ' 

prestato un lavoro e attende * 
> di essere pagata. Finora non 'v 
] tono valse le sollecitazioni, in ^ 

quanto i funzionari afferma- ^ 
no di essere oberati dal la- ,. 
voro. 

agenzia di valori in xia Sistina 
è stato aggredito mentre rientra
ta nella propria abitazione da 
due individui armati di pistola e 
mascherati. Dopo una Wolenta 
colluttazione, nei corso della 
quale rlu,*ci\a a disarmare uno 
dei due banditi di una pistola 
« Beretta » calibro 9. n Pogiiani 
veniva colpito alla nuca dal cal
cio di urta rivoltella. Approfit
tando di un attimo di intonti
mento dei Pogliani \ malviventi 
SÌ impossessavano, quindi, della 
sua borsa di pelle contenente ol
tre due milioni in valuta dandosi 
alia fuga a bordo di un'auto 

L'aggredito non ritiene che si 
tratti dei Dejana r dei Lucidi, j 
due evasi da « Regina Coell '. 

Di un'aura rapina è rimasto 
vittima ti cittadino americano 
Ray Claar. di 36 anni, abitante in 
via Adige 64. Mentre transitava 

„) ziosciuto il quale lo ha aggredito 

berta è stato breve: saltati 
sul tetto della cereria Di 
Giorgio, adiacente al carcere, 
i due sono passati nel cor
tile dello s tabi le s e g n a t o con 
il numero 88 di r ia S. Fran
cesco di Sales. Qui, pare che 
il Lucidi si .sia c a m b i a t o 

Luigi Deyana 

R o m a , nei pressi della Via 
Appia. mentre salivano a 
bordo di una 1400 • verde 
scura. In seguito a ciò la po
lizia ricerca attivamente tre 
< 1400», che r i su l tano rubate 
nel la città nel la tarda mat
tinata di ieri. Le tre unto so
no targate: Roma 1H3301, 
EN Zólfi, Roma 17.72.78. Lo 

confermata nei giorni scorsi 
dalla Corte d'Assise d'Ap
pello. 

L'industriale Santiangcli fu 
ucciso a revolverate la sera 
del Li gennaio 1047, d inanz i 
al .suo garage, in vìa Archi
mede 47. Egli fu rinvenuto 

banditi, scesi da una colli
netta, si diressero con le armi 
spianate verso la baracca, d o 
ve iu quel momento si sta
vano effettuando le operazio
ni di conteggio delle b » s f e -
paga. Su l l 'u sc io si i m b a t t e r o 
no i» quattro operai, ai qual i 

Pol ir ia ritiene che il Lur id i , rumore dcol t spar i . Era s tato 
tenterà di raggiungere Vil!n{c-oZpito al torace e al ventre 
Santo Stefano in provinciau>d ( . r n agli estremi, incapace 
di Pros inone , d o r è i;ii?ono i o m i n i di parlare. Tuttavia, 
suoi nonni paterni, mentre il! p o t e r à ancora accusare, con 

rantolante da alenil i p a s s a » - i i it i i i iaroiio di allontaiiar.si in 
l i . r i eb iamat i sul posto dal s i l enr io . Tre di essi si fecero 

da parte con le mani in alto, 

U PRIMA UDIENZA A l PROCESSO CAUCCI 

Interrogatorio a porte chiuse 
dei giovani Lisandri e Lazzari 

mattina, a l le 9.40 pre -«mo pertanto riportarci «»1".J 
K.ovani Salvatore Laz - | confes s ione da loro resa olia 

Ieri 

zari e Fernando Lisandri, i m 
putati ri: aver ucciso invo lon
tariamente il dott. L iv io Cauc-
ci. ncU'.ntento di rapinarlo, 
hanno fatto il loro ingresso 
nell'aula della II sezione de l la 
Corte a"a~sijc. 

Pochi minuti dopo è entrata 
la Corte, pre.-ieduta dal dottor 

polizia al momento dc ì l ' crrc -
sto. Al lora, L e a n d r i e Lazzari 
a d e r i r o n o d i aver .saputo che 
il dott . Caucci era u n viz:o.-o 
e. nel la .speranza d i poter trar
re guadagno dal :-uo vizio , s-; 
erano recati da lui . Il Caucci 
vi.sitò i l Lazzar!. affetto d a un 
eczema e quindi approfittò 

Tan?er;. P. M. il dott. G . s n - (della buona occasione c h e gli 
veniva offerta per 5oddisfctre 
le sue innaturali brame. Quan
do però si trattò di pagare lo 
•< prestazioni » de i giovani. lì 
dott. Caucci .si rifiutò di farlo. 
asserendo che la visita- medica 
effettuata al Lazzari era un 
compenso «'efficiente. Di qui 
Tira dei due, che $i s lancia
rono sull'anziano medico mal 
menandolo e, dopo aver lo l e 
gato e imbavagliato, misero a 
soqquadro l'appartamento por
tando via quanto di prezioso 
poterono trovare. 

Il processo prosegue sla
mane. 

lombardo. Al tavolo ce l la d i 
fesa sedevano gii avvocati C*s-
slnell i e Manfredi, difensori 
.lei Lazzari. Angelucci e Tra
pani. c'.ifcasori de l Lisandri, e 
Pavonccl lo , difensore di Do
menico e Cesare Trezza, i m 
putati a p iene libero di ricet
tazione. per aver acquistato 
alcuni g.oiel l i che L.sandri e 
Lazzari a v e v a n o rubato ai dot
tor Caucci. 

L'interrogatorio dei d u e prin
cipali imputati si e svolto a 
porte chiuse . 

Non poss iamo riferire quan
to Lisandri e Lazzari hanno 
dichiarato ai giudici e dobbia-

imposscssancloai fulmineamente 
di un orologio m metall i . 15 000 
lire e 2 dollari. 

t)ua*.i contemporaneamente s i 
è svolta. In un altro punto del
la città, una scena analoga 

t-a Minora Assunta Giorgi ve
dova Chierichetti. ìnlermiera se.s-
bantaduenne. abitante In piaz/a 
Cardinal Con>alvl 4. è stata a 
sua volta rapinata di 20 000 lire 
mentre era sui punto di rinca
rare. 

Arrestato dalla polizia 
un noto collaborazionista 

Lvuìc io Politico della Questu
ra ha arrer-tHto ti noto collabora-
/i-Diiiata Attilio Te-*» di 51 anni. 
ex masx^iore della Guardia Nazio
nale delia Repubblica di Salò e 
Capo deilCniCio Politico investi
gativo di Reggio Emilia dai no
vembre dei 1944 al mar^o del "45. 
Nei i»48 il Te*Ci era ^tato con
dannato all'er^a-stoio per reato di 
coilabora7lonis:i'0 con una s-en-
tcn /a della Corte d".\ppe.!0 di 
Bologna, li c r i m i n a l era riu
scito i m o ad ora ad eludere ;e 
riceiche dei;a Polizia nasconden
doci dletr,. documenti fa:>: 

Oggi alle 14.30 i funerali 
«fel compagno Modesti 

I a Co:n:r.i-j«ioiic esecutiva dei-
la C d l . . r.r'.Ia .sua riunione di 
ieri ->cn>. ha inviato un tele
dramma di cordoglio at :amiliari 
del compagno Giulio Modesti. 
strappato ali affetto dei ^uoi fa-
miiiaii e dei MIOI r o m p o n i di 
lavoro ieri l altro Nei cor*o de.-
U nur.iot.e. !a tk;ura del m n > 
pas»no Modesii e <s-,ata ricordata 
dal co:r.paei.i> Mario Mamniu-
cari. Sejrre:«no de".*.a C d L . in
terpretando il sentimento di do
lore di tutti i d ir^cni i sinda
cali e dei lavoratori ror.-.anl che 
lo conobbero ed amaror.o 

I funerali avranno ìucco oc§l 
al'.e 14 30 muovendo dal'.a ca
mera mortuaria dell ospedale di 
San Giovanni 

d'abito. P o i le tìtnece si fan 
no vaghe. Una rotta guada 
guata la strada, non deve es 
sere stato difficile per i due 
confondersi fra gli operai che 
a quell'ora si recano al la
voro. Il Dejana vestiva un 
paio di pantaloni kaki alla 
cavallerizza, un maglione di 
lana con il colletto, ed una 
giacca scura, mentre il Lu
cidi portava un v e s t i t o mar
rone con un maglione avana. 

Le strade bloccate 
S e m b r a c h e il Dejana sia 

stato visto verso le ore 9,30, 
dalla madre di un suo (%•: 
compagno di cella, G i u s e p p e 
Carrcra, in via Alba n. 31. 
La descrizione che la donna 
ha fatto dell'evaso, però, è 
molto sommaria. D'altra par
te se il Dejana si è recato 
in Via Alba, è passato pro
prio sotto il naso degli a g e n t i 
del commissariato Àppio. La 
Polizia è giunta fino al Car-
rera. poiché questi fa di me
stiere l'autista ed il Dejana 
aveva spesso parlato di lui 
in carcere: non sarebbe quin
di difficile che il Dejana 
avesse ricorso a lui per po
ter essere trasportato in luo
go sicuro. 

Un indizio schiacciante, uno 
dei suoi aggressori; tra le sue 
mani rattrappite, infatti, fu 

disposto un tasto ritrovato un lembo di stoffa 
strappato da un cappotto gri
gio, che evidentemente era 
stato indossato dall'assassino. 
Poco lontano, fu rinvenuto 
un bottone, appartenente al
lo stesso lembo di stoffa. 

La rapina di Allumiere 
La rapina di Allumiere, 

della quale è accusato Lu ig i 
Dejana. è più recente e, qua
si certamente, i nostri lettori 
ne ricorderanno tutti i par
ticolari. 

Il fatto accadde verso le 
ore 13,15 dell'8 ottobre scorso 
in una zona impervia e bo
scosa tra Civitavecchia ed Al-

L u t t o 

Dejana cercherà di imbarcar 
si, come fece già una volta 

Nella zona di Anzio la Po
lizia hu 
servizio di pattuglie. Nella 
zona infatti, esattamente al 
n. 3G della via Ardeatina, 
abita Stefano Lucidi, padre 
dell'ergastolano evaso. 

Fonogrammi di ricerche so
no stati diramati a tutte le 
Questure della Penisola ed 
a tutti i Comandi di Cara
binieri. Dalle prime ore di 
ieri mattina il litorale di Ci
vitavecchia è percorso in l u n 
g o e in largo dai carabinieri. 
Due elicotteri e numerose 
motovedette della Guardia di 
Finanza pattugliano la costa. 

Tutt'intorno alla città la 
Polizia Stradale, appresa la 
n o t ù i a del la e r o s i o n e , ha te
so una fittissima rete di con
trollo. 

I posti di blocco sono stati 
cost i tu i t i sul la Via Aurelio 
in local i tà Marranella: sulla 
via Cassia in local i tà Storta: 
sulla via Flaminia in l o c a l i 
tà Prima Porta; sulla Sala
ria in local i tà *• 7 Bagni >; 
sul la via Nomcntana nei pres
si delle Catacombe di Santa 
Alessandra: sulla via Tibur-
fina in località S. Basilio; sul
la via Casi l ina in località 
Torre Maura; sulla via Tu-
scolana nei pressi di Cine
città; sulla via Appia Nuova 
nei pressi delle Capannelle. 

I orar i s s imi episodi di vio
lenza legati ai nomi di Luci
ci e di Dejana. episodi an
cora vivi nella memoria del
l'opinione pubblica, hanno re
so ancora più clamorosa la 
loro e r o s i o n e . 

Come è noto, . 4n /ou io Be
nito L u c i d i fu riconosciuto 
colpevole, i n s i e m e a Pasqua
le Talamo. Silvio Pignotti. 
Luigi Caponcra ed Anna Pi
stilli. de l l 'ucc i s ione a s c o p o 
di rapina, dell'industriale ing. 
Casimiro Santiangcli. Il Lu
cidi. vroclamatosi sempre in
nocente. fu condannato per 
tale delitto dalla Corte d'As
sise dj Roma alla pena dcl-I due erasi sarebbero stati 

visti anche alla periferia di l'ergastolo, pena che è stata 

Benito Lucidi 

lumiere. Due bandi t i m a s c h e 
rat i . armat i di mi tra e d i d o p 
pietra, fecero irruzione nella 
baracca ad ib i ta a s e d e de l la 
amministrazione della cava di 
marcassite « R o c c a c c i a », d i 
cui h a la concessione la so 
cictà Bomprini-Parodi-Dcl-
fino. 

La scena fu fulminea. I due 

IL GIORNO 
Ossi venerdì 19 febbraio; 

(50-313). S. Mansueto. 11 sole sor-! 
gè alle 7.21 e tramonta alle 17.54. ' 
— Bollettino demografico. Nati:; 
maschi 50. femmine 32. Morti:!FESTE E TRATTENIMENTI 

PÌCCOLA 
CRONACA 

maschi 19. femmine 25. Matrimo
ni trascritti: 35. 
— Bollettino meteorologico: tem
peratura di Ieri: minima 4.5 mas
sima 11,1. Moderato afflusso d'aria 
fredda dai Balcani che provo
cherà nuvolosità irregolari 

VISIBILE E ASCOLTARLE 

— Società amici di Castel S. An-
te lo (Castel S Angelo». Domeni
ca alle 17 concerto-conferenza yu 
l'evoluzione dell'arte musicale In 
Italia. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani, sabato 29 febbraio alle 
ore 17. avrà luogo presso l'Istituto 
Storico Italiano per il Medio Evo 
al Palazzo Borromini. in Piazza 
della Chiesa Nuov?. la serie delle — Conrerti: Quartetto Barylu al

l'Accademia di Santa Cecilia. I . , . . 
, riunioni annuali destinate a rac-

~ ^ " , ' m i : * " sole negli occhi >, c o l e r e gli studiosi di storia, ar
ali Ambra e Jovmelh; « Mouun cheologia e stona dell'Arte ì U -

Icri matUna all'Ospedale di 
S. Camillo e deceduto improvvi
samente il padre del linotipista 
Bruno Maccarto dellTESISA. 

A! caro compagno, c h e in breve 
tempo ha perso entrambi 1 ge
nitori, vivissime condoglianze di 
tutto il personale dellTJESISA 
e dei nostro giornale. 

rouge > all'Acquario. Ambascia
tori. Augustus. Excelsior. Flami
nio e Panoli. « Gli uomini che 
mascalzoni > al Barberini; < Pri
gioniero di Zenda • all'Alba e al 
Do ria; < Guerra dei mondi » al 
Bernini; « Marca della morte > al
la Capranichetta; e Un giorno in 
Pretura * al Corso: < Capitano di 
Venezia * allo Smeraldo; « Pane 
amore e fantasia » allo Splendore. 
— Radio e TV: Programma na
zionale: 17,30 trasmissione dal ra-
diocentro di Mosca; 21: concerto 
sinfonico; II programma: 21: Ros
so e nero; n i programma: 21: Il 
giardino dei ciliegi di Cechov. 

liani e stranieri della Capitale 
Il Prof. Geza De Ftancovich. del
l'Università di Roma, parlerà sul 
tema: i L c sculture mcdioevali in 
legno ». La conferenza sari illu
strata da proiezioni. 
— Sabato 20 e. m. alle ore 19. nel
la sede in via Angelo Brunetti 
60. il dott. Vincenzo Sofia Moret
ti terr* una conferenza sul tema: 
« Il fattore clericale nella deca
denza della democrazia ». 
QITE 
— Terminillo e Campocatlno con 
pullman da gran turismo, a cura 
dell'ENAL, ogni domenica 

Le partenze avranno luogo da: 

P. Risorgimento ore 5.30. P. del 
Popolo 5.35. P. Venezia 5.45. S. 
M. Maggiore 5.50. P. Fiume 5.55. 
P Verdi 6 Per Campocatmo an
che da S. Giovanni e Porta Mag
giore. Ad ogni gita i partecipanti 
potranno usufruire di una lezio» 
ne gratuita di sci Impartita da un 
provetto maestro 

La quota di partecipazione « 
stata fissata in L. 860 a persona. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— In via Giosuè Bon i e perma
nentemente vietata la sosta a tut
ti i veicoli sul Iato destro nella 
direzione da piaza Santiago del 
Cile a via Ruggero Fauro. 

In via Marianna Dionigi e v ie 
tata la «osta a tutti i veicoli sul 
Iato destro nel tratto e direzione 
da via Pietro Cavallini a via 
Giovanni Pierluigi da Palestnna 
— In via Luigi Betlotti Bon é per
manentemente vietata la sosta a 
tutti t veicoli sul Iato destro nel
la direzione da via Tommaso Sal
vi ni a Piazza Digione. 
— In via Nomentana, sul lato de
stro nel tratto e direzione da via 
della Batteria "Tomentana all'In
gresso della Caserma < Bianchi » 
e permanentemente vietata la so* 
sta a tutti 1 veicoli. 
— In via Lago di Leslma é perma
nentemente vietata la sosta a tut
ti l veicoli sul lato destro nel 
tratto e direzione da xt* Marti* 
gnano a via Massaciuccoll. 

l'altro. Mario Armoni, di 
trentasette anni, per tutta ri
sposta si lanc iò in avanti, nel 
generoso tentativo dì disar
mare ì maluiuci i t i . Rintronò 
una scarica di mitra: il po
vero Armani, colpito in pie
no, sì accasciò al suolo. I due 
banditi penetrarono quindi 
fulmineamente nella baracca. 

Il direttore della cava, ing. 
Fedele Mazzocchelli, insieme 
con i suoi dipendenti, inge
gneri Armando Pozzuoli e 
Vittorio Dì Blasì. stava pro
cedendo all'imbustnmento del
le paghe. All'intimazione dei 
banditi, i tre. furono costretti 
a sollevare le braccia e assi
stettero impotenti alla rapina. 
Una somma di due milioni 
398 mila lire spari nelle ta
sche de i gangs ter s , c l ic s i di
leguarono velocemente nella 
boscaglia. 

Pochi giorni dopo, uno dei 
d u e , A n t o n i o Serra, fu tratto 
in arresto in un albergo di 
Torino. Luigi Dejana, fu cat
turato soltanto dopo un mese 
di ricerche affannose, mentre 
tentava di raggiungere la 
Sardegna a bordo di un mo
topeschereccio, e in lui la po
lizia credette di individuare 
il secondo protagonista della 
rapina. Ambedue i detenuti 
erano in attesa dì processo. 

A Palazzo di Giustizia la 
notizia è giunta in mattinata 
provocando non poco scalpo
re. Il maresciallo comandante 
il drappello di carabinieri ad
detto alla sorveglianza del 
Lucidi da noi avvicinato ha 
dichiarato che già da tempo 
egli aveva notato nel dete
nuto da lui sorvegliato mo
menti di strana allegria e 
lunghi periodi di umore me
ditabondo. Per questo aveva 
ordinato di aumentare la sor
veglianza. 

Nei corridoi del Tribunale 
a b b i a m o potuto incontrare lo 
avv. Manfredi, difensore del 
Dejana. L'avvocato, ieri l'al
tro, era stato a visitare Lui
gi Dejana in carcere e l'ave
va trovato piuttosto s o l l e r a 
to. Anzi il detenuto lo aveva 
delegato a curare alcuni suoi 
affari e lo aveva pregato di 
provvedere a sua sorella, ma
lata e povera, in Sardegna.] 
Inoltre aveva fissato all'ai—! 
roca fo un appuntamento per 
la settimana prossima. 
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Continua con tm sncces«o senza precedenti la 

V E N D I T A STRAORDINARIA 

con SCONTI fino ni "50 per cento 

di BORSE-OMBRELI.I-VALIGIE 

DA 

C.A.L.L.O. 
ALLA STAZIONE S. T. 1. 

ROMA - PIAZZA DEI CINQtTECENTO, 43-43 
(Tratto Tia C a v o u r - T U Manin) 

Nel vostro interesse, visitate il nostro negozio sotto i 
Portiri di Piazza Termini e ricordate che 

Risparmiate senza fallo 
rifornendovi da G.A.L.L.O.! 

'/:•••>&'? 

http://neccs-.it
http://Jci.nl
http://e-cu.---.ione
http://iljj.i-.i
http://I7.fi
file:///rVrca.sj

